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 Venerdì 10 marzo
· Un bambina di sei anni viene uccisa da un attentatore suicida che si fa saltare in aria vicino a un convoglio militare Usa a Falluja
· Il corpo di Tom Fox, uno dei quattro ostaggi prigionieri in Iraq da più di 100 giorni, viene trovato gettato in strada. Ha ferite di arma da fuoco alla testa e al torace. Il 54enne era tenuto prigioniero con altri tre membri dei Christian Peacemaker Teams, un gruppo che ha sede in Canada, fra i quali il britannico Norman Kember. La "Brigata delle spade dell'aderenza ai principi morali", in precedenza sconosciuta, ha rivendicato la responsibilità del sequestro.
· Un marine viene ucciso assieme a tre membri di una famiglia irachena e a un soldato iracheno, in seguito a una autobomba a Falluja. Successivamente viene riferito che anche cinque poliziotti iracheni sono morti nell'attacco.
· I corpi di sei uomini uccisi con un colpo alla testa vengono trovati in due sobborghi di Baghdad.
· Il soldato scelto dei Marine, Bunny Long, 22 anni, di Modesto, California, viene ucciso quando un attentatore suicida manda a sbattere un camion imbottito di esplosivo contro un edificio a cui stava facendo la guardia nella provincia di Anbar, facendolo crollare. Avrebbe dovuto tornare a casa fra due settimane.
· I corpi crivellati di pallottole di due uomini - a uno dei quali è stata anche tagliata la gola - vengono portati all'obitorio di Kut.
· Un civile viene ucciso a Samarra, 100 kilometri a nord di Baghdad, da una autobomba che aveva come obiettivo la polizia irachena. Un'altra bomba, nei pressi della moschea sunnita di Qiba, uccide l'imam e un altro uomo. Cinque persone rimangono ferite negli attacchi.
· Un bambino di 10 anni muore e il suo amichetto di 8 anni resta ferito da una bomba collocata sul ciglio della strada mentre giocano in strada, nella città di Amara, nel sud dell'Iraq.
· A Tikrit, un poliziotto muore, mentre sta disinnescando una bomba collocata sul ciglio della strada. Un secondo ordigno esplosivo scoppia, uccidendo lui e ferendo altri due.
· Una bomba collocata sul ciglio della strada uccide una persona e ne ferisce altre due nei pressi dell'ospedale Yarmuk, nella parte ovest di Baghdad. Un ordigno collocato sul ciglio della strada uccide una persona e ne ferisce due a Iskandiriya, 50 km a sud di Baghdad.
Sabato 11 marzo
· Il direttore generale del canale televisivo iracheno al-Iraqiya e il suo autista vengono uccisi a colpi di arma da fuoco mentre si recano al lavoro a Baghdad. Amjad Hami e Anvvar Turkey stavano passando in macchina nel quartiere di al-Khadra quando vengono attaccati.
· Una bomba collocata sul ciglio della strada esplode nei pressi di una moschea nella cittadina di Yathrib, nei pressi di Balad, 85 km an nord di Baghdad, uccidendo due persone e ferendone una.
· Un uomo di 25 anni viene ucciso in un raid delle forze armate Usa contro una casa nel villaggio di al-Thuluya, nei pressi di Balad.
Domenica 12 marzo
· Un marine Usa muore nella provincia di Anbar, "a causa di una azione nemica".
· Uomini armati tendono una imboscata e uccidono Mohammad Najah, un giocatore di football locale, a Latifiya, 40 km a sud di Baghdad.
· Il capo della polizia di Mahmudiya, 32 km a sud di Baghdad, viene attaccato e ucciso in una imboscata.
· Un soldato Usa muore per le ferite riportate dopo un attacco con una bomba collocata sul ciglio della strada a Baghdad.
· Due civili vengono uccisi e quattro feriti quando un colpo di mortaio cade su un negozio di vernici nel centro di Baghdad.
· Tre autobombe devastano mercati all'aperto a Sadr City, a Baghdad, uccidendo 58 persone e ferendone più di 200. L'Associated Press riferisce che gente del posto spara in aria colpi di Kalashnikov mentre corre a tirar via i corpi in fiamme dalle macerie dei mercati e dei negozi circostanti.
· Otto corpi vengono trovati con le mani legate e ferite da arma da fuoco alla testa a Rustamiya, un sobborgo nella zona est di Baghdad.
· Sei persone vengono uccise e 14 ferite quando una bomba collocata sul ciglio della strada esplode al passaggio di un convoglio Usa nella zona sud di Baghdad.
· Uomini armati in macchina aprono il fuoco contro una automobile nel quartiere occidentale di Biyaqa, a Baghdad, uccidendo i suoi tre occupanti, fra cui un membro della Unione Patriottica del Kurdistan, il partito del presidente Jalal Talabani.
· Un razzo fa a pezzi una casa nel quartiere occidentale di Jamia, a Baghdad, uccidendo uno degli occupanti e ferendone altri due.
· Uomini armati uccidono due ufficiali di polizia in due diversi incidenti a Baghdad.
· Due soldati iracheni vengono uccisi e due feriti quando una bomba collocata sul ciglio della strada esplode vicino alla loro pattuglia nel centro di Baghdad.
· Cinque soldati vengono feriti quando una bomba collocata sul ciglio della strada esplode nei pressi di una pattuglia dell'esercito iracheno nella zona est di Baghdad.
· Uomini armati su una macchina che va a forte velocità aprono il fuoco contro una folla di lavoratori occasionali ad Ameriya, nella zona ovest di Baghdad.
· A Jamia, ancora nella zona ovest di Baghdad, un razzo cade nei pressi di una casa, uccidendo uno degli occupanti e ferendone altri due.
· Almeno 20 corpi arrivano nella notte all'ospedale Yarmuk di Baghdad, molti con ferite da arma da fuoco.
· Due ufficiali dell'esercito che lavorano nel Joint Coordination Centre di Dhuluiya, 40 km a nord di Baghdad, vengono uccisi a colpi di arma da fuoco da uomini armati.
Lunedì 13 marzo
· Due soldati americani assegnati alla squadra da combattimento della Brigata 2-28 "muoiono a causa di una azione nemica" mentre operano nella provincia di Anbar.
· Il Segretario alla Difesa britannico, John Reid, annuncia il ritiro di 800 soldati britannici dall'Iraq, ma dice che la mossa non segnala l'inizio di un ritiro completo delle forze del Regno Unito.
· Autobombe uccidono due civili e due ufficiali di polizia in due attacchi separati a Baghdad.
· Un bambino viene ucciso e tre persone rimangono ferite, colpiti da un colpo di mortaio nel quartiere di Shula a Baghdad.
· Un soldato Usa muore per le ferite riportate dopo essere stato colpito da una bomba collocata sul ciglio della strada nella zona est di Baghdad.
· Un civile viene ucciso e altri tre feriti quando una bomba collocata sul ciglio delle strada mirata a una pattuglia di polizia esplode a Iskandariya, a sud di Baghdad.
· Cinque guardie del corpo vengono ferite quando una autobomba esplode nei pressi del convoglio del governatore della provincia di Salahuddin a Tikrit, 170 km a nord di Baghdad.
· Cinque persone vengono uccise e 18 ferite, quando una bomba mirata a una pattuglia di polizia esplode a Tikrit.
· Due poliziotti vengono uccisi e quattro feriti quando due autobomba esplodono in attacchi separati contro una pattuglia di polizia nella città di Kirkuk, nel nord Iraq.
· Quattro poliziotti e sei civili rimangono feriti quando una bomba collocata sul ciglio della strada colpisce una pattuglia della polizia nel centro di Baghdad.
· Una persona viene uccisa e sei vengono ferite quando una bomba collocata sul ciglio della strada esplode a Taji, 20 km a nord di Baghdad.
Martedì 14 marzo 
· Nel distretto di Kamaliya, nella parte sud-est di Baghdad, alcuni bambini che giocano a football si accorgono di un odore terribile e lo riferiscono alla polizia che tira 
fuori da una buca 29 corpi, la maggior parte dei quali in mutande, tutti con ferite da arma da fuoco. Alcuni sono stati imbavagliati e legati, e alcuni mostrano segni di essere stati torturati.
· I corpi di 15 persone vengono trovati strangolati, legati e imbavagliati in un minibus parcheggiato fra due distretti sunniti nella parte ovest di Baghdad.
· Gli ospedali in tutta Baghdad ricevono i corpi di 40 persone, uccise a colpi di arma da fuoco in altri incidenti. Quattro di questi uomini hanno ricevuto un colpo alla testa e sono stati appesi dei piloni a Sadr City, con indosso cartelli che proclamano che sono traditori.
· Muhsin Khudayyir, il direttore di Alif Baa al-Iraq, un settimanale, viene ucciso a colpi di arma da fuoco in una strada nei pressi della sua abitazione in una zona sunnita di Baghdad.
· Due soldati Usa vengono uccisi nella provincia di Anbar.
Mercoledì 15 marzo 
· Una bomba collocata sul ciglio della strada esplode vicino a una scuola elementare femminile, nei pressi della città di Ba'aquba, uccidendo tre alunne di età compresa fra i 12 e i 13 anni, e ferendone altre due.
· Una bomba manca una pattuglia Usa a Mosul, ma uccide un civile e ne ferisce altri tre.
· Un attacco aereo Usa nei pressi di Balad uccide 11 persone, in maggioranza donne e bambini, fra cui un bebé di sei mesi. Gli Usa dicono che l'obiettivo del raid era un uomo sospettato di aiutare i combattenti stranieri in Iraq. Ahmed Khalaf, il fratello di una delle vittime, dice: "La famiglia morta non faceva parte della resistenza, erano donne e bambini. Gli americani ci avevano promesso una vita migliore, ma riceviamo solo morte".
· Un attentatore suicida in bicicletta cerca di colpire una pattuglia di polizia nei pressi di Ba'aquba, ma si fa saltare in aria prima del tempo, uccidendo due civili.
· Un uomo di 24 anni muore mentre è prigioniero nel carcere di Abu Ghraib. Le autorità Usa dicono che l'uomo è stato trovato privo di conoscenza e che i tentativi di rianimarlo sono falliti.
· La polizia irachena scopre 27 corpi sparsi per tutta Baghdad a tarda notte. Le vittime sono tutti uomini, sono tutte state giustiziate, alcune con le mani legate insieme.
· Un soldato Usa viene ucciso a sud-ovest di Baghdad da fuoco indiretto.
Giovedì 16 marzo 
· Quattro studenti universitari vengono uccisi a colpi di arma da fuoco da un uomo armato a Mosul, 240 miglia a nord di Baghdad.
· Una bomba collocata sul ciglio della strada uccide un autista che sta andando a raccogliere dei pellegrini al confine con l'Iran.
· Un convoglio di auto che di solito viene utilizzato dal capo di stato maggiore dell'esercito iracheno viene colpito da una bomba collocata sul ciglio della strada nella cittadina di Taza, nel nord Iraq, 10 km a sud di Kirkuk. Babakir Zebari non si trovava in nessuno dei veicoli, ma altri tre rimangono feriti.
· Centinaia di manifestanti kurdi inferociti distruggono un monumento all'attacco con i gas compiuto da Saddam Hussein nel 1988 contro la città di Halabja, nel nord Iraq, appiccando fuoco al museo, nel 18° anniversario della morte di 5.000 persone. Una persona viene uccisa e otto restano ferite dopo che le forze di sicurezza kurde aprono il fuoco sulla folla.
· Tre civili vengono uccisi e sei restano feriti dopo che uomini armati attaccano un checkpoint gestito da personale militare Usa e iracheno nei pressi della città di Ramadi, 180 km a nord di Baghdad.
· Quattro corpi vengono ritrovati in diverse parti di Baghdad.
· Un traduttore che lavorava per le forze armate americane viene ucciso a colpi di arma da fuoco e quattro membri della sua famiglia restano feriti, quando uomini armati attaccano la loro casa a Baiji, 180 km a nord di Baghdad.
· Il parlamento iracheno si riunisce per la prima volta dalle elezioni di tre mesi fa, anche se i negoziati per la formazione di un governo di unità nazionale sono ancora in una impasse.
· Gli Usa lanciano il loro più grosso attacco aereo dall'invasione del 2003. L' Operazione Swarmer coinvolge più di 50 aerei, 1.500 soldati Usa e iracheni, e 200 veicoli tattici, e ha come obiettivo dei sospetti ribelli che operano nei pressi di Samarra. Un comunicato dice che l'operazione è "previsto che continui per diversi giorni mentre viene condotta una ricerca accurata nella zona oggetto dell'operazione". Samarra è stata teatro dell'attacco contro un santuario sciita il mese scorso, che ha scatenato ritorsioni a carattere confessionale e uccisioni "occhio per occhio, dente per dente". 
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